
ALL.A) 

 

VIENE DISCUSSO IL PUNTO NUMERO 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO CHE RECITA: 

Esame ed approvazione del rendiconto, della relazione illustrativa, del conto economico e dello stato patrimoniale (art. 

227, D.lgs. 267/2000) per l’esercizio 2018.  

PRESIDENTE 

Quindi, portiamo alla discussione il secondo punto, “Esame ed approvazione del rendiconto, della relazione 

illustrativa, del conto economico e dello stato patrimoniale (articolo 227, decreto legislativo 267 del 2000) per 

l’esercizio 2018”.  

Ce lo illustra l’Assessore Pipere. Prego, Assessore. 

ASSESSORE PIPERE 

Salve, buonasera.  

Sì, oggi andiamo a esaminare e approvare il conto consuntivo del 2018. La finalità del consuntivo è quella di 

verificare e analizzare la realizzazione degli interventi che sono stati programmati nel bilancio di previsione che 

abbiamo approvato l’anno scorso e, quindi, la realizzazione dei programmi che abbiamo messo nel bilancio, nel 

Documento unico programmatico e nel Piano delle opere pubbliche.  

Questo, appunto, è utile anche ad evidenziare la situazione finanziaria e patrimoniale alla chiusura dell’anno. 

Chiaramente, il consuntivo è accompagnato dalla relazione e dal parere favorevole del Revisore dei conti che ha 

analizzato il consuntivo, il bilancio, e ha espresso parere favorevole. 

Volevo innanzitutto andare ad analizzare le entrate che ci sono state nel 2018, per un totale di 15.531.000 euro. 

Questi, andando ad analizzarli, ad esempio, con le entrate correnti, quindi di natura tributaria e contributiva, andiamo a 

vedere che abbiamo un incasso di IMU ordinaria per 1.300.000 euro, un incasso di TARI di 1.545.000. Però, qua vorrei 

un attimino soffermarmi e sottolineare che comunque avevamo in previsione per la TARI 2 milioni e mezzo di euro, 

mentre si è riusciti ad incassare un milione e mezzo.  

Mentre la TASI abbiamo incassato 348.000 euro; per pubblicità, quindi imposta di pubblicità, 30.000; e 

TOSAP, quindi imposta del suolo pubblico, per 38.000 euro. 

Mentre abbiamo chiaramente le uscite. Queste sono state suddivise, mi soffermo sulle poste più importanti che 

sono sui servizi istituzionali che hanno un importo di 2.700.000; lo sviluppo sostenibile e tutela del territorio ambientale 

sono 2 milioni e mezzo – e questo diciamo che riguarda principalmente il servizio di smaltimento rifiuti; e per quanto 

riguarda, invece, diritti sociali, politiche sociali e famiglia, per 1.142.000 euro.  

Queste diciamo che sono le missioni dove vengono spese maggiormente le entrate del Comune di Siniscola. 

Quindi, riprendo con la relazione e vorrei un attimino soffermarmi sui numerosi finanziamenti che siamo 

riusciti a prendere nel 2018. Infatti, sono state numerose le pratiche che noi abbiamo avviato con la Regione e con gli 

enti che comunque ci hanno dato dei finanziamenti, e abbiamo comunque portato a termine vari obiettivi, tra cui (li 

elenco) abbiamo 100.000 euro che ci sono stati dati dal Ministero, che noi abbiamo utilizzato per il rifacimento che 

avverrà, a breve partiranno i lavori, per l’asfalto del centro storico.  

Erano stati dati dal Ministero 100.000 euro che dovevano essere impiegati per investimenti nel paese e noi 

avevamo scelto di rifare gli asfalti del centro storico. 

200.000 euro per la Torre di Santa Lucia, finanziati dalla Regione, e altri 200.000 euro dalla Fondazione del 

Banco di Sardegna, sempre per la Torre di Santa Lucia.  

120.000 euro per il centro raccolta rifiuti marini della pesca del porto, quindi questo è un servizio che andrà a 

integrare ulteriormente il porto; quindi, migliorare la qualità e i servizi che vengono offerti anche ai pescherecci e a 

coloro che usufruiscono del porto. 

800.000 euro che sono stati presi attraverso gli oneri dei Comuni per il SIC per il Montalbo; mentre per il porto 

abbiamo preso due finanziamenti, il primo era 400.000 euro, che era il bando progettazione per il miglioramento dei 

servizi portuali, e poi tre milioni di euro per il piano di rilancio del nuorese, chiaramente che verranno utilizzati sempre 

per migliorare il porto. 

Poi vari sono stati i finanziamenti ottenuti. Diciamo che questi sono stati ottenuti nel 2019, però derivano 

chiaramente dalla progettazione fatta nel passato, che sono numerosi per le scuole e sono: 360.000 euro per la scuola 

media di Via Silvio Pellico; 420.000 euro per la scuola di Via Gramsci; 90.000 euro per la scuola di Via Vivaldi e 

27.000 euro per l’antincendio di Via Gramsci. 



Interventi fuori ripresa microfonica  

Ah okay, sì, mi diceva appunto l’Assessore Bulla che, in realtà, ce ne saranno in futuro anche altri, però, 

chiaramente, ancora non sono stati ufficializzati perché stiamo aspettando il responso, giusto?. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Okay, l’ufficialità dei finanziamenti presi. 

200.000 euro per la viabilità rurale. Poi, diciamo che è in corso il rinnovo di tutti quanti gli scuolabus, perché 

comunque sono un po’ vecchi e, quindi, abbiamo deciso di rifare tutti quanti gli scuolabus. Quindi, in parte abbiamo 

preso un finanziamento di 56.000 euro per l’acquisto dello scuolabus, e poi, invece, un altro l’avevamo finanziato 

attraverso un leasing.  

Poi sono stati presi 22.000 euro per la Scuola civica di musica, che poi la menzionerò anche più avanti, è il 

progetto che noi abbiamo portato avanti nonostante le numerose critiche. Quindi, siamo usciti dalla Scuola civica che 

faceva capo a Orosei e ne abbiamo creato una di Siniscola dove gli altri Comuni si rifanno a noi e non il contrario. 

150.000 euro poi dalla Regione per la videosorveglianza; 300.000 euro per la ristrutturazione del centro di 

aggregazione; e, infine, 80.000 euro per la ristrutturazione del campanile della Chiesa di San Giovanni.  

Quindi, io direi che questo fa capire comunque il lavoro che gli Uffici stanno portando avanti; è un lavoro 

continuo di controllo dei siti della Regione, del Ministero, e, comunque, è un lavoro che gli Uffici stanno portando 

avanti rispettando i termini per la presentazione dei progetti e anche per l’appalto dei lavori. 

Inoltre, sempre per parlare comunque delle entrate, direi che il lavoro che sta portando avanti l’Ufficio Tributi 

sta dando i suoi risultati. 

Diciamo che noi ci stiamo muovendo su vari fronti. Il primo è sicuramente il Regolamento per la concessione 

delle rateazioni, è sempre comunque attivo, ossia le rateazioni sono applicabili sia ai debiti di natura tributaria che 

extratributaria, con il quale si concede la rateazione per gli importi non superiori ai 200 euro. 

Questo era un regolamento che comunque avevamo portato l’anno scorso, l’avevamo approvato appunto in 

Consiglio comunale. Poi più avanti, successivamente, forse l’ultimo punto dell’ordine del Consiglio, riporteremo 

nuovamente la definizione agevolata, ma per quanto riguarda il consuntivo, appunto, ricordo che il 31 gennaio era stato 

approvato per il secondo anno consecutivo il regolamento della definizione agevolata. 

E questo, comunque, ha dato un ulteriore aiuto alle persone che chiaramente volevano mettersi in regola con la 

loro situazione debitoria. 

Quindi, tra definizione agevolata e rateazioni, diciamo che i cittadini hanno accolto il nostro invito a 

regolarizzare la loro situazione debitoria; e, infatti, comunque i risultati si sta avendo perché gli incassi delle imposte 

precedenti, degli anni precedenti, comunque stanno iniziando ad esserci. 

Ricordo anche che comunque c’è stata l’introduzione dell’ufficiale giudiziario e diciamo che il messaggio che 

si vuole dare è un messaggio di senso civico che comunque le imposte vanno pagate per avere dei servizi, chiaramente. 

Quindi, io ritengo che questa sia la strada giusta, perché comunque è chiaro che le imposte non fa piacere a 

nessuno pagarle, però purtroppo è l’entrata maggiore che hanno i Comuni per poter offrire dei servizi ai cittadini; 

Comuni che, comunque, ormai Stato e Regioni stanno abbandonando, quindi devono andare avanti con le proprie 

gambe. 

Per tornare al discorso del lavoro che sta facendo la Giunta per quanto riguarda, appunto, il recupero dei 

residui, andando ad analizzare il consuntivo troviamo comunque un incasso per l’IMU dei residui degli anni scorsi di 

416.000 euro a fronte del 2017 o del 2015, che, ad esempio, nel 2015 erano 44.000, mentre nel 2018 sono stati 416.000 

euro. 

Per la TARI abbiamo un incasso di 556.000 euro e, oltre tutto, vorrei anche sottolineare i residui che sono stati 

incassati per quanto riguarda i fitti dei terreni, i canoni del patrimonio, che ammontano a 33.000 euro.  

Quindi, per quanto invece riguarda i servizi che il Comune offre, il Comune sembra così però offre vari servizi 

che alcuni vengono dati per scontati ma, in realtà, al Comune costano parecchio; quindi, questo per sottolineare il 

sacrificio che fa il bilancio comunale nel portare avanti dei servizi che chiaramente sono essenziali per la comunità, ma 

che, in realtà, il bilancio comunale finanzia parecchio.  

Quindi, andiamo a vedere la copertura che viene data dai contribuenti per i servizi che il Comune offre. Quindi, 

abbiamo, ad esempio, per l’asilo nido una contribuzione dell’8%; la mensa scolastica ha una contribuzione del 57%; la 

Scuola civica ha una contribuzione del 33%; centro ricreativo 86%; il trasporto scolastico 24%.  

Questo ci fa capire quanto comunque il Comune dà ai cittadini, perché chiaramente la differenza di questa 

percentuale che io ho appena dato sono le esenzioni e tutte le agevolazioni che il Comune dà ai suoi cittadini. 



Perché, chiaramente, andare a pagare i servizi al 100% da parte dei contribuenti è impossibile perché sarebbe 

troppo oneroso per i cittadini; quindi, chiaramente e giustamente, il Comune se ne fa carico, però è bene sempre 

ricordare che sono le agevolazioni, le esenzioni che il Comune offre a loro. 

L’anno scorso è stato il primo anno dell’imposta di soggiorno. Un’imposta di soggiorno che è stata criticata 

parecchio perché comunque si diceva che non era corretto inserire un’imposta di soggiorno perché Siniscola aveva 

pochi servizi da offrire ai turisti, ma, in realtà, diciamo che i dati dicono che quell’imposta di soggiorno, invece, è stata 

molto utile perché sono stati vari i servizi in più che sono stati offerti sia ai cittadini che ai turisti.  

Infatti, innanzitutto l’imposta di soggiorno ci ha permesso di avere un calendario di eventi abbastanza ricco, sia 

nella parte estiva che in quella invernale; contestabile a livello di gusti, a livello soggettivo, però sicuramente è stato un 

anno ricco di eventi.  

Il Comune ha contribuito parecchio anche a dare una mano a tutti coloro che hanno organizzato degli eventi 

con dei piccoli contributi, credo che nessuno è stato escluso. Ad esempio, se non sbaglio, comunque tutte le leve hanno 

preso un contributo fisso uguale per tutti, più un altro contributo per ogni evento che è stato fatto. 

Quindi, questo significa aiutare… 
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Esatto, sì, non è stato dato un contributo per finanziare la sagra, ma è stato dato un contributo per offrire 

comunque uno spettacolo; quindi, poteva essere il coro o un tenore, poteva essere un gruppo folk, comunque è stato 

finanziato l’evento di per sé. 

Ecco, e anche questo è un dato importante, perché comunque con le nuove normative di sicurezza fare eventi è 

diventato molto difficile, perché comunque a carico dell’associazione va tutta la progettazione che deve essere fatta da 

un tecnico, quindi, progettazione per la sicurezza.  

L’associazione o comunque le leve si devono far carico dell’assistenza dell’ambulanza, si devono far carico dei 

progetti della sicurezza; si devono far carico, ad esempio, degli steward che sostituiscono comunque la sicurezza che 

ora, con la normativa Gabrielli, vuole quasi più steward che partecipanti all’evento. Però, tutte quante queste persone 

qua vanno pagate, quindi l’associazione ha a carico numerose spese.  

Quindi, visto questo, il Comune è stato ben felice di dare una mano agli enti organizzatori degli eventi.  

Inoltre, grazie all’imposta di soggiorno sono state fornite ai concessionari le sedie job, che sono quelle sedie 

che permettono ai disabili di poter accedere alle spiagge con più facilità perché sono quelle sedie con le ruote grandi che 

riescono a camminare anche sulla sabbia.  

Dove la spiaggia era sprovvista del salvamento a mare è stata coperta con le torrette dei bagnini e, inoltre, sono 

state anche introdotte le pedane amovibili sempre per l’accesso in spiaggia per i disabili. 

Sono state introdotte le isole ecologiche itineranti che, comunque, oltre a offrire un servizio ai turisti per poter 

buttare i rifiuti negli appositi contenitori, era comunque anche una manovra per cercare di diminuire l’abbandono di 

rifiuti nell’ambiente o comunque nelle strade. Certo, non è bastato, magari bastasse quello, ma purtroppo sicuramente 

magari una parte, una piccola percentuale l’ambiente è stato preservato a questo. 

E, inoltre, è stata conclusa la digitalizzazione e la catalogazione dei documenti del Fondo storico di Luigi 

Oggiano.  

Inoltre, l’imposta di soggiorno ha finanziato l’apertura dell’Ufficio turistico che, comunque, in pochissimi mesi 

è diventato il punto di riferimento per turisti e attività locali, in quanto il lavoro che ha fatto l’Ufficio turistico è stato 

notevole.  

Innanzitutto, alla sua apertura hanno fatto il giro di tutte quante le attività locali chiedendo loro delle brochure, 

della pubblicità, in maniera tale che comunque ai turisti che andavano da loro a chiedere delle informazioni delle attività 

del posto potevano dare delle informazioni esatte e corrette.  

Hanno poi collaborato con le attività locali per la pubblicità degli eventi che venivano comunque fatti e, 

inoltre, è stata continuativa e puntuale la presenza in loco e anche sui social di Siniscola, perché comunque l’Ufficio 

turistico ha la pagina su Facebook e su Instagram, e proprio in maniera puntuale e precisa condividevano gli eventi che 

venivano fatti magari da locali e da associazioni. Ma non solo, comunque condividevano anche link che promuovevano 

proprio il territorio di Siniscola.  

Inoltre, a gennaio – però sono stati impegnati con il bilancio del 2018 – abbiamo partecipato alla Fiera 

internazionale del turismo a Bratislava.  

E un importante traguardo che anche quest’anno verrà reiterato è il servizio di trasporto pubblico che collega 

Siniscola con le frazioni e le spiagge e i paesi limitrofi. Un servizio che comunque mancava, non c’è mai stato a 



Siniscola, noi lo abbiamo introdotto per la prima volta ed è stato comunque un servizio che ha riscosso successo; 

sicuramente da migliorare, ma soprattutto i cittadini di Siniscola devono abituarsi all’idea che c’è un trasporto pubblico 

che comunque collega Siniscola alle sue frazioni. 

Quindi, anche quest’anno chiaramente partirà il trasporto pubblico e noi siamo felici che comunque siamo stati 

i primi a portarlo a Siniscola. 

Un altro traguardo che questa Amministrazione ha raggiunto è stata la Scuola civica di musica. Infatti, a 

dicembre è stata inaugurata e già la Scuola civica di musica vanta numerosi corsi attivati, ma soprattutto vanta anche 

numerosi iscritti tra adulti e bambini. 

Diciamo che è un grandissimo risultato perché va a colmare una lacuna che c’era a Siniscola per quanto 

riguarda, appunto, la musica. E visti i gruppi musicali che ha Siniscola, tra i quali i più famosi come… ma anche poi 

altri piccoli gruppi, diciamo che Siniscola è un paese ricco di artisti e, quindi, era giusto che avesse la sua Scuola civica 

di musica. 

Inoltre, il servizio della biblioteca è sempre un servizio molto attivo. Sono numerosi i progetti che fa la 

biblioteca, questi sono i progetti che ha portato; quindi, non li elenco perché sennò vi annoio, ma comunque sono 

progetti che vantano una media di 300-400 persone a progetto. 

Mi ripeto, è stato iniziato, appunto, il rinnovo degli scuolabus e, quindi, nel 2018 ne è stato acquistato uno in 

leasing e poi uno è stato acquistato attraverso il finanziamento della Regione. 

E anche i servizi sociali sono sempre molto attivi, portano avanti sempre numerosi progetti. Uno diciamo che è 

nuovo, è stato appunto il servizio offerto agli anziani per gli over 65 con i viaggi alle terme, e il servizio piscina per i 

ragazzi dai 6 ai 14 anni, viene garantito loro il servizio sia per la scuola di nuoto e il trasporto. 

Diciamo che i servizi sociali riescono a coprire tutte quante le fasce di età, perché attraverso l’asilo nido va a 

coprire la fascia di età dai 3 mesi ai 3 anni; la piscina copre un servizio che viene offerto dai 6 ai 14 anni; il viaggio ai 

ragazzi – perché è stato fatto anche un viaggio per i ragazzi – copre dai 15 ai 17 anni; il viaggio per gli anziani va per 

gli over 65. 

Di conseguenza, possiamo dire che i servizi sociali sono abbastanza presenti nella comunità siniscolese perché 

va comunque a offrire servizi a tutte quante le fasce di età. 

Altri interventi sono il bando legnatico, il bonus idrico; è stato avviato il bando Lavoras, e poi comunque sono 

sempre in linea con tutte quante le leggi che lo Stato ci riserva.  

Inoltre, volevo anche sottolineare che comunque Siniscola finalmente ha portato – l’avevamo approvato qua in 

Consiglio comunale – il regolamento NCC, e questo ha permesso ai cittadini siniscolesi di crearsi comunque la propria 

attività andando comunque sempre a colmare un buco di attività che non era presente nel Comune di Siniscola. 

Concludo dicendo due numeri. Il fondo cassa al 31 dicembre 2018 ammonta a 9.400.000 euro; abbiamo un 

risultato di amministrazione di 6 milioni di euro, ma purtroppo una parte deve essere accantonata, e ammonta a 3 

milioni di euro, una parte vincolata, ammonta a 2.700.000. Quindi, il risultato è finito, e abbiamo come parte disponibile 

solamente 226.000 euro. 

Ma questo è un dato che fa capire che il risultato che noi avevamo, l’avanzo di amministrazione libero che noi 

avevamo è stato comunque utilizzato; quindi, non siamo rimasti fermi neanche qua.  

Quindi, mi ricollego a ciò che abbiamo fatto con i finanziamenti e abbiamo portato avanti un lavoro per 

recuperare finanziamenti, ma abbiamo portato avanti anche un lavoro per utilizzare l’avanzo libero. Che Lucio mi 

guarda perché dice che l’avanzo libero è… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Ah okay, no, mi stai guardando con il sorrisino perché ogni volta mi dici che era grazie alla vostra 

Amministrazione. 
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E, quindi, comunque ricordo l’avanzo di amministrazione che avevamo l’anno scorso che l’abbiamo utilizzato 

per portare avanti vari progetti, tra i quali il completamento della Casa del Parco, il completamento di Piazza Berlinguer 

e altri lavori di viabilità. 

La mia relazione è terminata, vi ringrazio. Votiamo il bilancio all’unanimità. 

PRESIDENTE 

Grazie all’Assessore Pipere. 

Se ci sono interventi? Prego, Consigliere Carta. 



CONSIGLIERE CARTA 

Sì, no, ma dopo questa relazione così precisa, puntuale, così piena di contenuti, ci avete spiazzato perché non 

abbiamo più argomenti, per cui non abbiamo più niente da dire. E credo che però le riflessioni e le argomentazioni non 

bisogna darle qua dentro, ma credo che bisogna anche ascoltare chi viene amministrato. 

E credo che il giudizio dei cittadini non sia, cara amica Assessore Paola, quello che questa sera qui dentro voi 

avete elencato dove tutto va bene, tutto procede bene, stiamo facendo quello che probabilmente nessuno era convinto 

che a Siniscola si arrivasse a fare; e comunque si regna nell’economia che tira – ma poi ci ritorno – che tutto va bene, 

tutto procede bene, una cittadina pulita e così via. 

E per cui vi devo fare i complimenti, veramente complimenti, siete bravi a chiacchiere e anche a vendere fumo. 

Da quel lato io ne prendo atto e siete bravi a farlo, però, Assessora, che mi guardi… 
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No, ma non li metto in discussione. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Sì, sì, sì, ma infatti lo dirò adesso sul consuntivo, lo dirò anch’io nel mio intervento, anche perché ho preparato 

un intervento scritto, visto che nel bilancio di previsione mi avete spiazzato, mi avete risposto a tutto. Non è così, 

perché me ne sono andato molto deluso perché non siete neanche stati in grado di rispondere ai quesiti, alle richieste, 

alle domande che ho fatto.  

Per cui, io credo che prima di chiedere il sostegno, ma anche un voto favorevole all’opposizione o ai 

componenti dell’opposizione, uno bisogna meritarlo, e quando ci sono i contenuti siamo abituati a riconoscere i meriti e 

anche ad entrare, appunto, scusate il bisticcio di parole, nel merito votando anche a favore. Però, io credo che questo 

bilancio – ma lo dirà – dall’intervento pieno di lacune, pieno di... tutto il contrario di ciò che l’Assessore, una buona 

carrellata. 

E mi dispiace che ci sia poca presenza di cittadini perché avrebbero appunto preso atto che la realtà che viene 

detta qui dentro è una cosa, e invece quella che toccano con mano i cittadini è tutta un’altra. E comunque lo dimostra il 

degrado totale, che su questa cosa ci ritorno dopo. 

Per cui, inizio.  

Egregio signor Sindaco, siamo oggi qui convocati per esaminare il bilancio consuntivo per l’anno 2018. 

Ebbene, questo è il documento contabile, ma soprattutto politico, che ci consente di esaminare lo stato di salute della 

sua Amministrazione. 

Sebbene abbia fatto ogni sforzo possibile per capire e comprendere cosa di buono avete fatto nell’anno appena 

trascorso dall’anno 2017, ho constatato, mio malgrado, che nulla avete prodotto o costruito a favore della nostra 

comunità.  

Lei, signor Sindaco, sicuramente mi chiederà da dove deriva questa sicurezza nell’affermare tutto ciò. Guardi, 

signor Sindaco, non ho dovuto sforzarmi più di tanto: ho preso la relazione sulla gestione rendiconto esercizio 2018 e 

l’ho confrontata con la relazione anno 2017. 

Indovini, signor Sindaco, cosa ho riscontrato? Oltre il 95% le due relazioni sono simili, copia e incolla. 

Naturalmente avete un merito, che siete bravi – l’ho detto anche la volta scorsa nel bilancio preventivo – a copiare le 

relazioni e fare in modo che tutte le cose siano le stesse. Questo dimostra un poco attaccamento e una incapacità politica 

di riuscire a portare avanti le istanze dei cittadini.  

Naturalmente – sì, scusate, copia e incolla naturalmente escludendo i dati contabili – non le do alcuna colpa a 

lei, signor Sindaco, ma se fossi in lei mi prenderei in disparte il suo Assessore al Bilancio e le farei un buon shampoo 

per averle fatto firmare un simile documento. Già questo è sufficiente per esprimere un parere decisamente negativo sul 

suo operato e della sua Amministrazione.  

Naturalmente, non posso esimermi da non fare alcune valutazioni anche su dati contabili che lei, Assessore al 

Bilancio, ci ha presentato con questo consuntivo. 

Entrando nel merito, e precisamente al Titolo I, “Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa”, ho riscontrato che nel bilancio di previsione anno 2018 avevate indicato un totale di entrate pari a 

6.854.000 euro circa; ebbene, avete accertato, compresi i residui, una somma di 5.170.000 euro, e non contenti, nel 

bilancio previsionale per l’anno 2019 avete imputato una somma complessiva di euro 6.255.000.  

Si evince chiaramente che tra il bilancio previsionale 2018 e il consuntivo avete sballato di circa 1.700.000 

euro, rendendo pertanto inattendibile ogni vostra pur minima programmazione.  



Questa differenza non è scaturita per caso, ma nasce da una allegra e spensierata giocata a tombola. Si rende 

conto, Assessore, che avete sballato previsioni di capitoli in entrata anche del 100%? Vedi l’imposta pubblicitaria, 

pubblicità e affissioni, TOSAP ed altre. 

Ma ancora più sorprendente il capitolo ICI 2012: a seguito di controllo e verifica in cui avevate indicato la 

somma di 576.000 euro, ne avete riscosso appena 17.000 circa.  

Interventi fuori ripresa microfonica  

Dalla somma indicata, appunto, di 576.000 euro ne avete appena riscosso circa 17.000 euro.  

La prima domanda, Assessore, anche se la ritengo banale, che le pongo è questa: di chi è la colpa? Sapendo che 

quella annualità è andata in prescrizione e non riuscirete ad incassare neanche più un centesimo. 

Se non ricordo male, avevate indicato una società esterna che non ricordo neppure il nome, e che oltretutto 

avevo contestato in quella famosa riunione di Consiglio comunale perché era una società – mi sembra di ricordare – che 

non aveva neanche i requisiti per poter espletare quel lavoro che ha fatto, ma fu una voce nel deserto. Che fine ha fatto 

tutto questo? Chi paga i mancati introiti?  

Lo sa, Assessore, che di fatto si è creato un danno erariale? Come mai il Revisore dei conti non menziona nella 

sua relazione questo fatto? Ma dobbiamo dire che sono i misteri dei bilanci. 

Cosa possiamo dire di un’altra voce importante individuata in “Bilancio di previsione, fondo penalità per 

mancato rispetto contratto rifiuti”, per una somma previsionale di 814.900 euro circa. Avendo indicato una tale ed 

importante somma, presumo che allora avevate individuato tali ed importanti manchevolezze nella gestione dei rifiuti 

da ritenere che la ditta doveva essere sanzionata per mancato rispetto degli accordi contrattuali.  

Assessori all’Ambiente e al Bilancio, quanto avete incassato? Presumo neppure un centesimo, quindi vuol dire 

che tutto procede bene. Non penso. 

Mi chiedo, Assessore al Bilancio, i numeri li dà in base allo stornar delle foglie o in base a ciò che sogna? Si 

rende conto che ogni volta che parliamo di bilanci previsionali o consuntivi parliamo del nulla, perché niente è 

veritiero? Presumo, e sono quasi sicuro, che a lei piace ballare, ecco perché balla sui numeri. 

Mi fermo qui, non vorrei continuare a descrivere questa situazione, sarebbe come infierire su un uomo morto. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Siccome io non punto il dito solo su Paola e io preferisco puntare più sugli uomini, ecco, poi chi vuol capire, 

capisca. Sindaco, non sei immune tu, eh?  

Interventi fuori ripresa microfonica  

Prima di finire vorrei un chiarimento per conoscere quanto dichiarato nella relazione dell’Organo revisore a 

pagina 25, che dice: “L’Ente, nel corso dell’esercizio 2018, non ha proceduto a esternalizzare alcun servizio pubblico”, 

eccetera.  

Con quanto dichiarato nella relazione della gestione rendiconto esercizio 2018 nella voce (puntini) “centro di 

responsabilità, servizio tributi, turismo, cultura, sport, spettacolo e pubblica istruzione”, al punto 3 che recita: 

“Predisposizione gara europea per il supporto nella gestione delle entrate tributarie da parte della ditta specializzata nel 

settore” eccetera.  

È evidente che sono due dichiarazioni nettamente in contrasto, chi ha ragione? Non vorrei pensare o 

immaginare che i due organi non sappiano quello che fa l’uno e quello che fa l’altro, tenendo presente che il Revisore, a 

pagina 30, dichiara e attesta che la relazione predisposta dalla Giunta è stata redatta conformemente a quanto stabilito 

dalla norma.  

Infine, come accertato dal Revisore, vorrei che l’Assessore al Bilancio ponesse maggiore attenzione a una 

corretta gestione dei residui, soprattutto i residui attivi che nell’anno 2007 sono aumentati in maniera vertiginosa 

anziché diminuire. Anche qui mi viene il dubbio, sono veritieri? Sono messi a caso per far quadrare i conti di bilancio?  

Ma prima di concludere, io credo che necessita entrare nel merito su alcune questioni come, appunto, 

nell’intervento dell’Assessore al Bilancio ha fatto. E allora vi chiedo, se ci rendiamo conto che Siniscola sta 

attraversando un momento di grande crisi economica, un momento particolare, non solo Siniscola; però, io credo che 

chi amministra la cosa pubblica ha il dovere di stare attento e di essere presente e di capire quello che sta succedendo 

nel centro, per esempio, di Siniscola. 

C’è un degrado totale, sporco, e ne sono le prove, perché anche quando alcuni lavoratori utilizzati dal Comune 

– cosa che doveva fare anche qualche altra società, in questo caso il lavoro della pulizia che doveva fare la 

Tecnoservice, poi ci ritorno – che quando questi fanno lavori, se voi guardate sia a Siniscola, sia alla Caletta, sia in tutte 

le frazioni, c’è un degrado totale dove raccolgono l’immondezza e poi lasciano le buste a marcire mesi e mesi e mesi.  



Se voi guardate la zona di Monte Longu è vergognosa, è vergognosa! Oppure Piazza Pusceddu, nei giorni che 

è stata fatta Primavera in Baronia c’era l’erba alta un metro, ma dove siamo? E allora l’Assessore al Bilancio mi viene a 

dire: “Stiamo facendo”, che cosa stiamo facendo?  

Ma vi rendete conto in che situazione avete portato Siniscola? Le attività commerciali che stanno chiudendo 

continuamente e nessuno che si interessa per dire che cosa sta succedendo nella nostra comunità, nel nostro territorio. 

Se noi guardiamo da Via Sassari e Via Roma vediamo che non c’è quasi più negozio aperto, un’attività commerciale 

aperta, e, allora, ma ce lo domandiamo?  

Abbiamo eliminato tutti gli eventi da Siniscola, non se ne fa più uno, anche perché non si può chiedere ai 

comitati o alle associazioni per le feste che devono fare la festa loro a gratis, oppure ti do 300 euro, oppure ti do 500 

euro, come avete detto anche al Comitato della Festa Madonna di Fatima della Caletta. 

Non si fa così, non potete pretendere che l’Assessore alla Cultura e allo Spettacolo con i 3.000 euro alla 

Primavera in Baronia pretenda che le leve devono chiamare i gruppi perché sono loro che si devono occupare; questi 

fanno la festa e tutto il sacrificio che fanno durante l’anno con i baretti e così via lo fanno per fare la festa. 

Perché la gente oggi ha difficoltà anche a dare l’euro e noi, invece, il Comune che deve fare la sua parte, 

dimentichiamo che a Siniscola c’è un... storico ormai dimenticato da tutti.  

Sentitele le attività commerciali che cosa vi dicono, ma non solo qui, ma anche alla Caletta; la Caletta voi siete 

convinti che nessuno gira, la gente parla e la gente si lamenta, la gente chiama con chi ha ancora – perlomeno finché 

uno ce l’ha – un incarico istituzionale; la gente si lamenta perché la gente è disperata. 

E allora, caro Assessore al Bilancio, cara maggioranza, non è tutto oro colato quello che voi avete raccontato 

qui stasera. 

La pulizia delle spiagge. Bene, io credo che ritardi come questi nell’assumere il personale non si sono mai 

visti. La pulizia la spiaggia credo che abbiano iniziato oggi a pulire, siamo al 3 di giugno.  

Di solito nel contratto si prevede che la pre-pulizia si parte dal mese di aprile; e non dico dal mese di aprile, 

però mai nessuno era partito così in ritardo come state partendo voi. Che cosa vuol dire?  

Già la gente non c’è più anche per il tempo che ha fatto, e comunque c’è una previsione di un calo turistico; se 

noi gli presentiamo un territorio degradato dove è sporco, in questa situazione, è chiaro poi abbiamo voglia di gridare 

che abbiamo incassato tot dalla tassa di soggiorno quando poi, appunto, l’economia del Siniscola rimane con la 

disperazione perché le attività stanno morendo. Sono morte, e chi ha il dovere di fare la sua parte non lo fa.  

Per non dire quello che sta avvenendo anche sul Distretto sanitario, cioè da quando noi abbiamo approvato 

quell’ordine del giorno qui – e mi riferisco all’Assessora e alla vicepresidente del distretto sanitario – bene, prima ai 

tempi anche di una visita… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Del Distretto sanitario di Siniscola. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

No, pensavo fosse… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Va bene, voglio dire, però comunque la segue lei, Assessora, questa cosa. E voglio dire che oggi, a differenza 

anche di un paio di mesi, tre mesi fa, bene, e questo mi rivolgo anche al Sindaco.  

Le proteste, Sindaco, io sono per farle le proteste, anche farle in maniera dura quando servono e anche 

puntuali, perché se noi – l’abbiamo detto anche la volta scorsa – in questo territorio non ci diamo una mossa qui, già noi 

ne abbiamo capelli, ma ce li sconciano sempre di più. Sempre di più.  

Per cui, non è solo fare il sit-in durante la campagna elettorale, io credo che i Sindaci hanno il dovere perché 

hanno anche il potere di poterlo fare e di essere in trincea tutti i giorni, soprattutto quando una visita medica viene 

prenotata tra un anno e mezzo. Ma stiamo scherzando? È assurdo, questo sta avvenendo a Siniscola, allora le battaglie si 

fanno in questa direzione. 

E a lei, Assessore, quel tanto decantato baratto amministrativo che fine ha fatto? Che fine ha fatto con la 

situazione il baratto amministrativo? 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Eh, certo che lo sa cosa vuol dire. No, siccome vi siete riempiti la bocca anche di questo strumento, vabbè, 

uno… 



Interventi fuori ripresa microfonica  

Fammi… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Sindaco, altrimenti mi… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Perdo il filo, Sindaco. Tu lo sai perché hai fatto l’opposizione qui, no? Sai che cosa, ma con rispetto, noi 

abbiamo avuto il massimo rispetto delle istanze che tu portavi. Marco sorride, però, voglio dire, perché è giusto che uno 

dica la sua, poi però bisogna anche ascoltare, non essere sordi.  

Perché quando noi dobbiamo fare le battaglie e se si coinvolge non solo il Consiglio, ma se serve anche la 

comunità – perché io ho visto anche in Ogliastra, quando c’è qualcosa che non va, soprattutto sulla sanità, abbiamo 

visto qualche mese fa che si è mosso tutto il territorio. 

Io credo che noi dovremmo andare in questa direzione perché lo diceva, questo gliene do atto io all’Assessore 

al Bilancio, che oggi i Comuni ormai sono scaricati dallo Stato e dalla Regione e se uno non cammina con le proprie 

gambe non ci sarà più niente; e più avanti e peggio sarà, perché risorse ormai non ce ne sono più. 

E allora io credo che su determinati servizi non ci sono barriere e credo che tutti assieme dovremmo fare le 

battaglie. Noi, su questa cosa, trovate una sponda, una porta aperta dove assieme si possono fare le battaglie senza 

guardare in faccia a nessuno.  

Se voi ricordate, io non guardo neanche l’etichetta politica, e i compagni di viaggio che io ho avuto nella mia 

esperienza perché quando c’è da scaricare, dare battaglia, non bisogna guardare in faccia nessuno.  

Perché questo territorio, a differenza, non è che gli altri godano di più con interventi mirati perché c’è poco 

anche dalle altre parti, però io credo che qui vengono solo, si prendono i voti nei periodi giusti e poi li vediamo fra 

cinque anni che ritornano a prenderci le cose e poi passiamo nel dimenticatoio. 

Allora io credo che dovremmo concentrare le battaglie su determinati servizi e sui diritti che il cittadino di 

Siniscola ha diritto come gli altri cittadini del nuorese, anche perché c’è un degrado attuale anche nel nuorese, non è che 

sia ormai crollato ogni tipo di sistema economico.  

Allora, anche la questione, Sindaco, dispiace quando un Comune gli viene portata via la roba e dispiace quel 

furto che è avvenuto, perché sicuramente non è che il Comune abbia non so quali soldi per ricomprare sia i mezzi che le 

attrezzature. Però, voglio dire questo: che fine hanno fatto le telecamere? Funzionavano. 

La sorveglianza… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Aspetta. La sorveglianza, no, no, io credo che non funziona, non dappertutto funzionano, Sindaco. Allora nelle 

strutture pubbliche… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Nelle strutture pubbliche… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

E va bene, oggi ci sei 3 anni, stai prendendo il quarto, caro Sindaco, sei in discesa per chiudere la Legislatura, 

tu non puoi continuare a scaricare la responsabilità degli altri. Devi rispondere delle tue azioni, caro Sindaco, e oggi ci 

sei tu, e tu hai il dovere di tutelare i diritti e le cose dei cittadini di Siniscola, cosa che non hai fatto. Perché anche la 

sorveglianza, dopo un anno, l’avete scaricata, e oggi io credo – e ritorno anche a fare un passaggio, una battuta sulla 

questione dei vigili. 

Prima i vigili, se voi riconoscete i diritti, fino alle 8 sono lì, che il servizio loro è quello, e io credo che sia 

presenza; invece, quando se ne vanno alle due diventa terreno fertile, terreno di nessuno. E allora ci sono grosse 

responsabilità, caro Sindaco, perché se uno le recepisce, oppure... il degrado totale e poi ci improvvisiamo anche perché 

a Siniscola ci mettono le bombe anche di immondizia, come è successo qui Piazza del Mercato. 

E allora vuol dire che Siniscola è sporca, vuol dire che immondizia ce n’è molta e vuol dire che chi di dovere 

non sto facendo… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Lo stai gestendo tu, infatti funzionava meglio quando c’ero io. Funzionava meglio, e tu hai aumentato le tasse 

su quel servizio, caro Sindaco, perché gli altri, sarà poco, sarà un euro, saranno due euro, saranno cinque euro, però c’è 



un aumento che se lo stanno trovando sulle spalle i cittadini. La mia bolletta è aumentata di 5 euro, lascia stare, io non 

so rivendicando 5 euro, anche se io vivo dalla mia pensione e comunque 5 euro fanno comodo a tutti. 

Per cui hai aumentato le tasse, per non dire quello che avete fatto prima, per non ripetere sempre le stesse cose, 

e comunque siete la Giunta dell’aumento delle tasse. 

E vi dico di più. Per fortuna abbiamo movimentato sia i cittadini e anche noi la battaglia fatta, altrimenti 

stavate aumentando l’IMU che lasciate sulla seconda casa, la stavate portando a 0,90.  

Non lo so se hai avuto paura o no, caro Sindaco, tu come cittadino non puoi scherzare, non puoi ridere con i 

cittadini, eh? Non puoi ridere con i cittadini. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Non puoi, tu ci sei, adesso stai prendendo il quarto anno, ti ripeto, e sei quasi in discesa per la chiusura della 

Legislatura; per cui fra due anni tu hai finito e quando… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Lascia stare, pensa per te. Mi hanno premiato, io ho la coscienza a posto, capito? Io ho la coscienza a posto, e 

quel partito che ho rappresentato e che rappresento è il secondo partito della Sinistra.  

PRESIDENTE 

Va bene, Consigliere Carta, continui sull’esame del bilancio. 

CONSIGLIERE CARTA 

E allora non mi devono provocare, Presidente. 

PRESIDENTE 

Ha ragione, l’ho appena… 

CONSIGLIERE CARTA 

Presidente, sa che io sono impulsivo. 

PRESIDENTE 

Appena detto anche a lui. 

CONSIGLIERE CARTA 

Sai che io quando mi pestano i piedi mi fanno male. E certo che fanno male a tutti, però bisogna accettarlo, 

perché quando le critiche, e il Sindaco le sa bene, noi le abbiamo accettate. Le abbiamo accettate da lui, da Marco 

Fadda, da Giuseppe Mele, da Zente Nova che ha fatto una opposizione spietata. Bene, il rapporto lo abbiamo ricostruito, 

siamo assieme.  

Questo vuol dire che la politica è fatta anche di queste cose e bisogna raccogliere quello che c’è di buono, 

perché anche quello che sto dicendo io certamente non sarà tutto buono, ma qualcosa di positivo e di proposta di dire 

che bisogna cambiare rotta bisogna coglierla per andare avanti. 

Potrei allungare ancora molto di più, e vabbè, chi non ne ha voglia il Consiglio comunale siamo a disposizione 

per ascoltarci a vicenda e chi ha fretta non deve fare politica. 

Io ho ascoltato tutti i finanziamenti. Beh, fa piacere quando Siniscola riesce ad avere i finanziamenti, quando 

Siniscola fa i mutui anche nell’interesse dei cittadini, perché ci sono opere che – col ragionamento che si faceva prima, 

ma anche le considerazioni che faceva lo stesso Assessore al Bilancio, perché qualche cosa bisogna riconoscerla – 

quando non ci sono, ci deve pensare l’Ente comune. L’Ente comune, se vuol fare qualcosa, finanziarselo. 

Ebbene, noi abbiamo un mutuo per il Palazzo comunale, ce lo stiamo rimandando da anno in anno, no? Che 

sono lì, che stiamo pagando, stiamo pagando anche gli interessi, però questi vanno spesi, Sindaco. Come le opere 

iniziate vanno chiuse, va chiamato chi è responsabile, e anche il degrado lo stesso di Via Galilei.  

Se voi passate in Via Galilei adesso sono stati fatti finalmente quei pochi pali di illuminazione, ma più su non 

si può più passare dai rovi. Ma, allora, ci siamo o non ci siamo a Siniscola? 

Oppure mi dovete dire su quell’interrogazione che vi ho fatto su Via Manca, la prima Consigliera comunale 

Manca, dove abita Iaccheddu Melledda. Quella vi ho detto che è in condizioni pessime, che è una vergogna che si fa 

un’opera pubblica – ed è partita quando c’ero io quest’opera, poi si è degradata. Io l’ho vista tre mesi fa, tra cui ho fatto 

l’interrogazione e l’ho detto, e cosa stiamo facendo su questa?  



O la struttura la pista ciclabile. Li vogliamo chiudere questi lavori e chiamiamo a rispondere anche l’impresa 

che non li ha fatti a dovere? Non possono continuare a far finta di niente e passare inosservati. 

E ripeto, gli stessi due finanziamenti che non se ne parla più perché non li ho più visti, i 300.000 euro per la 

raccolta delle acque per l’assetto idrogeologico della Caletta e il ponte di ferro, dove sono? Dove sono? Oggi che voi 

avete una Giunta amica. 

Se ci sono, ma tornate lì, recuperate quelle risorse perché sono importanti, sia per chi fa il lavoro e sia anche 

per la stessa messa in sicurezza del territorio.  

Interventi fuori ripresa microfonica  

Ponte di ferro, 750.000 euro, sì. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Eh, meglio. Siccome non ne parlate mai, io mi aspettavo oggi, Sindaco, che nella relazione diceste finalmente 

abbiamo recuperato, oppure ci stanno dando questo finanziamento che sono diventati 900.000. Ma ben vengano, io la 

sto sollecitando perché non ne parlate, perché sul Piano delle opere pubbliche è sparita questa, queste due voci sono 

sparite. 

E io credo, proprio per quelle considerazioni che facevamo prima, non ci possiamo permettere di perdere 

neanche un centesimo, perché risorse non ce ne sono più e le poche che ci sono bisogna prenderle tutte e bisogna essere 

attenti a non farle perdere. 

Torno anche, Assessore, al porto. È vero, ci sono 400.000 euro per i servizi del porto, ne abbiamo parlato, 

c’erano anche l’anno scorso, un anno fa. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

E va bene, ma io lo conosco il definitivo, dopo c’è l’esecutivo, cara Assessora. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

State facendo assieme, però è passato un anno da quella programmazione e comunque anche quest’anno passa 

in cavalleria, questa estate passa in cavalleria. Questo voglio dire, Assessore.  

Per cui, le risorse che ci sono bisogna metterle in moto, bisogna spenderle, non bisogna tirare alla lunga. 

Oppure anche la rivendicazione che fate, i 3 milioni, ma ben vengano i 3 milioni di euro, certo che ci sono; io non sto lì 

adesso a dire è partito con noi i 3 milioni, c’erano sempre dal 2012 con noi i 3 milioni.  

Bene, anche su questa cosa quanto hanno dato? Hanno dato, credo, se non erro, un acconto di 300-350.000 

euro; bene, il resto dov’è? Oppure passa in cavalleria, oppure questo non siamo in grado neanche di predisporre un 

progetto per poi fare la gara d’appalto? 

E allora io credo che su queste cose noi dobbiamo essere attenti, dobbiamo vigilare e fare in modo che 

Siniscola possa avere quelle risposte che questa cittadina e questo territorio… 

Vabbè, mi fermo qui perché credo di... potrei continuare, ce ne sono. 

PRESIDENTE 

Grazie al Consigliere Carta, si è accalorato anche nel viso.  

Altri interventi? Se non ci sono altri interventi… 

CONSIGLIERE CARTA 

No, no, è un secondo. È un secondo perché non intervengo dopo, non faccio dichiarazione di voto, era solo per 

quello. 

Naturalmente, dopo l’intervento che ho letto prima ma che comunque ho concluso a braccio, per questo motivo 

non posso che dare una valutazione negativa sull’azione politica amministrativa di questa Giunta e il mio sarà, pertanto, 

un voto negativo al documento contabile dell’anno 2018. Grazie. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Può darsi che mi convinci. 

PRESIDENTE   

Grazie al Consigliere Carta.  

Se ci sono altri interventi? Prego, Consigliere Satta. 



CONSIGLIERE SATTA 

Abbastanza breve. Niente, diciamo che l’analisi del bilancio consuntivo è un po’ come quella del Governo 

nazionale che parla di nuove occupazioni, nuove prospettive, nuovo sviluppo; poi leggi i dati ISTAT abbiamo meno 

38.000 posti di lavoro, lo spread sale, il debito pubblico sale, la crescita da 0,9 è passata a 0,1, la più bassa in Europa, 

però tu se senti quelli del Governo dipingono un contesto di rose e fiori.  

E più o meno è quello che è avvenuto qua in questo Consiglio comunale, perché, alla fine della giostra, quello 

che stride tra ciò che si dice e ciò che è la realtà è che se noi usciamo da quest’Aula, cioè, non è che si vede tutta questa 

attività traslata in azioni pratiche che incidono sulla vita quotidiana e sulla qualità della vita. 

Perché è vero che un Comune – lo abbiamo detto mille volte – non crea i posti di lavoro e crea le opportunità, 

ma il Comune incide sulla qualità della vita di un paese. Cioè, adesso io faccio due esempi e poi chiudo perché 

comunque se no ripeto le solite critiche; più o meno il mio intervento potreste copiare e incollare quello che ho fatto per 

il bilancio consuntivo dell’anno scorso e per il bilancio di previsione di quest’anno, perché non si scalza di una virgola. 

Però faccio due esempi. Qui abbiamo fatto Primavera in Baronia e il matrimonio siniscolese. Non entro nel 

merito dell’iniziativa in sé, però ha attraversato un centro storico che sembrava la Beirut dell’82, cioè che è devastato, 

sporco.  

Cioè, noi abbiamo fatto una manifestazione che doveva avere una caratura regionale, doveva attirare dei turisti 

e non siamo stati in grado neanche di offrire – non ce n’erano turisti, però neanche ai pochi che c’erano – un qualcosa di 

decoroso. È come che uno non pulisca casa sua e accolga la gente nel degrado più totale. 

La festa della Caletta idem, comunque la Caletta sta vivendo una situazione di degrado pauroso, di abbandono 

sostanzialmente. In genere molti accusano del fatto che la Caletta ha un occhio di riguardo rispetto a Siniscola, in realtà 

non è così se andiamo a vedere.  

Quindi, in buona sostanza, tutta questa ricaduta di queste iniziative, che io non metto in discussione, non si 

vede. E se una cosa non si vede non c’è, non esiste.  

Quindi, dalla parte nostra ci sarà voto contrario, ovviamente, per la semplice osservazione che facciamo ogni 

anno: il giorno che noi vediamo che le idee che uno ha in testa camminano sulle gambe, o che si cerca di farla 

camminare sulle gambe anche se non si raggiunge l’obiettivo che uno si è prefisso (però, voglio dire, se si riesce ad 

avvicinarsi a quell’obiettivo), allora noi voteremo a favore. 

Fino ad allora no, perché comunque sia la qualità della vita è in caduta libera a Siniscola. Ovviamente non 

nasce con questa Giunta, avete ereditato un contesto, una situazione che non era sicuramente rosea, però non avete fatto 

nulla per portare avanti quel famoso cambiamento di cui si era parlato. 

Cioè, la gestione del territorio non c’è, non ci siete nella gestione del territorio, ma secondo me non ci siete 

perché non avete idee; non che individualmente non avete le idee, collettivamente, non state riuscendo a far marciare 

quello che dite poi nei bilanci di previsione, quello che viene recepito nel consuntivo.  

Che, alla fine, il consuntivo è ciò che – effettivamente sì, prendo il finanziamento – è una fotografia di quello 

che teoricamente si è fatto, ma quello che si è fatto nella vita reale dei cittadini non sta incidendo.  

Quindi, in buona sostanza, noi per l’ennesima volta voteremo no e per l’ennesima volta inviteremo almeno a 

fare un rush finale negli ultimi due anni di Giunta per lasciare qualcosa di concreto, tangibile, che faccia ben sperare sul 

fatto che chi entra in questo Palazzo comunque riesce anche a produrre cambiamento reale, concreto, che si vede; non 

sempre la discussione per cui dobbiamo aspettarlo questo cambiamento alle calende greche poi, perché diventa anche 

deprimente, disaffeziona i cittadini a partecipare alle elezioni. 

Prima avete nominato le europee: cioè, alla fine è andato a votare il 30% dei siniscolesi, stiamo riducendo il 

paese Siniscola ad avere la media più bassa di quella regionale, che si tratti di europee, di politiche e così via.  

E su questo bisognerebbe fare un po’ di autocritica rispetto a chi ha il potere di gestire la politica in paese, non 

la devo fare io l’autocritica dell’opposizione; ho anche una posizione comoda, giudico, però, voglio dire, l’invito è a 

fare autocritica e a cercare di essere un po’ più incisivi sugli interventi per migliorare la qualità della vita del paese. 

Per far vedere che il bilancio consuntivo non lo dobbiamo fare in questo Comune, cioè, dentro quest’Aula 

consiliare, il bilancio consultivo lo deve fare il cittadino, quando esce fuori lo fa un bilancio e dice: “Questa Giunta ha 

lasciato un’impronta, quest’altra ne ha lasciata un’altra”.  

Però, se andiamo a vedere fuori – e penso anche voi conoscete sicuramente anche più gente di me – non c’è 

questo sentire di un cambiamento radicale; il bilancio consuntivo, se lo fa, il cittadino lo fa in negativo rispetto al vostro 

operato. Avete due anni, due anni non sono pochi per poter invertire la rotta. 

PRESIDENTE  



Grazie al Consigliere Satta anche per l’invito fra l’altro, al di là della posizione di voto negativa comunque, e 

anche al Consigliere Carta. Lo stimolo dell’opposizione comunque rimane sempre una forma attiva di quella che è la 

componente consiliare; quindi, ben vengano gli spunti e gli inviti anche dalle opposizioni, perché no. 

Altri interventi? Prego, Consigliera Pau. 

CONSIGLIERA PAU FRANCA 

Voglio aggiungere giusto due cosettine, ormai si è detto di tutto e di più. 

Innanzitutto volevo dire qualcosa per quanto riguarda la riscossione tributaria. Vero che l’anno scorso sono 

stati approvati i regolamenti per quanto riguarda rateizzazione, quindi agevolazione nella riscossione, però, di fatto, il 

problema della riscossione esiste ancora perché c’è un malessere generale; quindi, un problema economico c’è.  

Quindi, cercare di migliorare in qualche modo questo meccanismo così della riscossione dei tributi, così come 

anche suggerisce il Revisore, penso che sia un aspetto fondamentale. 

A proposito di questo, io vorrei aggiungere giusto una cosa alle cose anche che ha detto Lucio. A me sono state 

segnalate da parte delle persone ci si lamenta praticamente che sono stati richiamati, senza che gli arrivasse nessun tipo 

di accertamento, al pagamento di tassa dei rifiuti dell’anno 2016, 2014 e 2015. 

Di fatto, volevo capire bene come è possibile che vengano chiamati personalmente piuttosto che… anzi, perché 

non vengono seguite delle procedure dove vengono comunicati degli accertamenti a domicilio. Di questo ci si lamenta, 

di questo tipo di controllo, tra virgolette, se così.  

Io riferisco, ovviamente, quello che mi è stato detto, poi non so se è attendibile; però, molti di questi 

accertamenti, invece, stanno arrivando a persone che, di fatto, hanno sempre pagato anche i tributi.  

Quindi, un po’ di attenzione in più anche quando si cerca di recuperare l’evasione, bisogna stare attenti a non 

creare un malumore, perché non si può andare poi alla fine a ricercare chi di fatto le ha pagate. 

Io vorrei che di questo si facesse un approfondimento in merito perché questo mi è stato segnalato. 

Per quanto riguarda la videosorveglianza, la settimana scorsa mi sa che è successo a scuola che sono entrati a 

scuola, ci sono state le volanti alle scuole medie. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Il giorno prima, sì.  

Io qui mi ricollego un pochino alla videosorveglianza. Le precedenti Amministrazioni, ora io non entro nel 

merito degli importi perché non so neanche quanto è stato investito per la videosorveglianza per i Comuni, per le scuole 

o per le varie parti per la sicurezza di Siniscola, però il discorso è che questi impianti di videosorveglianza richiedono 

una manutenzione.  

Quindi, ora ho sentito parlare di 150.000 euro che si sono investiti l’anno scorso; di fatto… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Sono già presi, che però… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

150.000. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Li stanno rifinanziando adesso, però, di fatto, c’è stato un sollecito dalle scuole per cercare di intervenire già da 

tempo. Anche proprio quello che è successo in Comune, furti, se fosse stata la videosorveglianza attiva sicuramente si 

poteva evitare; ma non solo, anche nei campi sportivi so che succedono, spesso i vandali entrano, quindi fanno danno 

piuttosto che rubare.  

Quindi, cercare di intervenire anche di più perché, come diceva Antonio, è vero, molte cose saranno pure 

all’interno del bilancio, però, di fatto, la popolazione non avverte questi cambiamenti. 

Io vorrei parlare anche dei parcheggi. I parcheggi non hanno prodotto niente al Comune di Siniscola, anzi, 

forse hanno prodotto solo perdite a questo punto, non lo so. Di fatto, tutto questo va a penalizzare il siniscolese che 

continua a pagare per parcheggiare vicino a casa sua e non vedo nessun ritorno. 

Per quanto riguarda le associazioni sportive, associazioni culturali, Paola ha parlato di quello che si è fatto per 

promuovere, per aiutare le associazioni; io, invece, purtroppo sento la parte negativa di questi interventi comunali, sia 

per quanto riguarda le associazioni sportive – mi dispiace perché anche il kitesurf ne è la riprova che, ad oggi, non 



abbiamo una corsia di lancio e gli sportivi, con tutti i chilometri di spiaggia che abbiamo, si devono spostare a San 

Teodoro piuttosto che a Olbia. 

Quindi, un pochino mi metterei in discussione, ma anche per gli eventi culturali, alcuni li ha accennati Antonio. 

Io ora mi ricordo anche dell’anno scorso “Notti bianche” che era stata annullata, anche lì non si sapeva chi doveva 

pagare il gruppo.  

Quindi, queste spese, questo venire… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Adesso a me risultava che era stato contrattato dal Comune, a me risultava che molto spesso sono stati dati dei 

patrocini, si è detto che si aiutava a sostenere alcune spese e non sono state sostenute. Però, di fatto… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Vabbè, ma io non mi riferisco a un evento particolare. Però, al di là di tutto, quello che traspare in generale non 

è tutto rose e fiori come lo descrive Paola nel rendiconto del 2018, se mi permettete. 

Poi non so quale altro punto. Ah, volevo sapere che cosa erano questi 400.000 euro per il centro di 

aggregazione di cui si è parlato. Niente, mi fermo qua ora. 

PRESIDENTE 

Grazie alla Consigliera Pau. 

Non so se l’Assessore Pipere voglia intervenire ancora. Prego, Assessore. 

ASSESSORE PIPERE 

Sì, rispondo a tutti. Allora, è chiaro che siamo consapevoli che Siniscola ha molti problemi, lo vediamo; ne 

siamo consapevoli e molto spesso, purtroppo, non riusciamo a risolvere tutti i problemi magari per tempo. Un po’ 

perché comunque sappiamo bene che gli Enti pubblici hanno una lentezza burocratica che molte normative impongono, 

quindi ciò che magari il privato può fare in pochi giorni, il pubblico ci mette sicuramente molto più tempo.  

La lentezza è dovuta anche al fatto che gli Uffici hanno un organico inferiore rispetto alla mole di lavoro che 

c’è, e queste sono parole che ci siamo detti un sacco di volte. Non sono sicuramente scuse, ma purtroppo è la realtà.  

Quindi, sicuramente ne siamo consapevoli che ci sono strade che hanno delle buche, siamo consapevoli che 

magari a volte arriviamo in ritardo nella pulizia delle strade; ma è anche vero che l’intervento del pubblico non basta, 

nel senso, il pubblico non basta per far sì che un paese sia in ordine perfetto. 

Io credo che un paese, per poter andare avanti nel migliore dei modi, ha bisogno di un pubblico che lavora, ma 

anche di un privato che comunque collabora e che magari abbia anche amore per il proprio paese. Quindi, è chiaro che 

ognuno di noi deve fare il proprio e cercare di volere un po’ più bene al proprio paese. 

Innanzitutto volevo rispondere a Lucio per quanto riguarda i tributi. Mi viene un po’ in difficoltà rispondere, 

ma non perché non so rispondere a quello che tu stavi dicendo, Lucio, è che comunque il conteggio, i numeri che si 

mettono nel bilancio devono rispettare dei tecnicismi che, a quanto invece tu hai detto, non è proprio così. 

Nel senso, io non posso andare a mettere un importo dei tributi in base allo storico, perché, in realtà, io, ad 

esempio, nel ruolo TARI non posso mettere quello che mi deriva dallo storico perché sarebbe sbagliato, sarebbe un 

errore madornale fare questo.  

Ma io, in realtà, devo mettere il ruolo che potenzialmente posso incassare, quindi in base a quante case ci sono, 

numero di abitanti, numero di utenti in base alle dichiarazioni che vengono fatte dai cittadini, io dovrei incassare una 

cifra. 

Chiaro è che quella cifra magari fosse uguale a quello, cioè, la cifra che io ho a consuntivo – cioè 

l’accertamento – magari fosse uguale a quello che io ho messo in previsione, perché così vuol dire che tutti i cittadini 

stanno pagando.  

Quindi, è chiaro che se io nel 2017 avevo un accertamento nel consuntivo di 5 milioni di euro, è normale che 

non potrà mai essere uguale al preventivo. Nel 2019 ho un importo di 6.200.000 perché comunque sicuramente dai 

calcoli che ha fatto l’Ufficio Tributi – perché è chiaro che vengono fatti dei calcoli in base alle nuove dichiarazioni, 

dichiarazioni IMU dichiarazioni TARI.  

È chiaro che il ruolo ogni anno è diverso, non potrà mai essere uguale, è sempre aggiornato in base alle 

dichiarazioni che vengono fatte. Quindi, io non posso prendere come storico il passato.  



Quindi, su questo non so a cosa ti stessi riferendo perché, in realtà, la procedura è questa: non si può prendere 

un dato per le entrate tributarie dallo storico, ma bensì io devo mettere quello che è potenziale; che in teoria spero che 

sia sempre uguale previsionale e consuntivo, il che vuol dire che tutti pagano, ma, in realtà, purtroppo non è così. 

Mentre per quanto riguarda la prescrizione, allora, innanzitutto volevo chiarire. Il capitolo IMU 2012 è 

chiamato IMU 2012, poi magari cambieremo la definizione; in realtà, va a raggruppare varie annualità, non è solo 

l’IMU 2012. E anche qui è un dato che viene messo in base a ciò che il Comune dovrebbe recuperare all’IMU 2012. 

Quindi, è chiaro che io nel capitolo indico quello che l’Ufficio dovrebbe recuperare.  

Chiaro è che poi, in base a tutti i processi di accertamento che vengono fatti, c’è l’accertamento di quello che è 

stato riscosso. E a ciò che dici che è un danno erariale per le prescrizioni, in realtà non è così, perché comunque non c’è 

nessun danno erariale perché comunque gli avvisi sono stati mandati.  

Sono stati mandati per tempo, perciò la prescrizione è stata bloccata e, quindi, non c’è nessun danno erariale, 

anche perché su questo punto qua c’è la massima attenzione sia da parte dell’Amministrazione, ma soprattutto del 

Revisore che è sempre abbastanza attento a questo punto qua.  

Inoltre, le penalità che sono state indicate per l’appalto dei rifiuti sono delle penalità per le quali, in realtà, c’è 

ancora in corso un contenzioso con la società, che però è stato ancora rinviato. Quindi, è chiaro che noi in bilancio 

dobbiamo comunque indicarlo perché sono diversamente… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Come? 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Quale sarebbe la maniera? Non sapevo che avevi anche...  

Interventi fuori ripresa microfonica  

Ma queste sono le cifre che sono state indicate in base al tecnico, cioè, è per legge che va indicato così. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

È che ancora non è stata risolta. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

CONSIGLIERE CARTA 

È chiaro che bisogna aspettare, però a questo proposito devo dire che io l’ho detto anche a lui, c’è stata una 

serie di disguidi. Quali sono le penalità che avete fatto a quella società? Va bene, avete detto si ci stiamo muovendo. 

Va bene, vuol dire che vi faccio i prossimi giorni un accesso agli atti e mi date tutte le contestazioni che avete 

fatto all’azienda, compreso anche il servizio che non è stato fatto, i danni che ha causato la società. Però vi faccio un 

accesso agli atti la settimana prossima. 

ASSESSORE PIPERE  

Era una minaccia questa, sembrava una minaccia. 

CONSIGLIERE CARTA 

No, per capire. Siccome non dite niente, e allora sono costretto a fare… 

ASSESSORE PIPERE 

Va bene, noi risponderemo, non è un problema rispondere, però, dicevo, io rispondo per quanto riguarda il 

bilancio. No, sembrava così sembrava.  

Però, per quanto riguarda le penalità che sono stato indicato in bilancio sono per questo contenzioso che è 

ancora in corso. 

Mentre per quanto riguarda – insomma, così rispondo un po’ a tutti – le leve e i gruppi, è chiaro che il bilancio 

non riesce a finanziare tutti quanti gli eventi; magari, però purtroppo è un bilancio che è povero.  

Povero perché comunque ci sono un sacco di vincoli che la normativa impone, e, quindi, comunque noi si 

cerca di dare un contributo in base alla disponibilità economica che si ha perché comunque alla fine una leva – e noi 

ringraziamo le leve, perché comunque grazie a loro si portano avanti le feste patronali, le tradizioni vengono tenute 

vive.  



Quindi, si dà una mano alle leve. Le leve è chiaro che non sono mai contente perché comunque vogliono 

sempre di più, però comunque si cerca di andar loro incontro dandogli, a parte contributi economici, ma anche andando 

loro incontro magari dando loro il servizio, insomma, fornendo loro gli operai per fare dei lavori.  

Si cerca di andar loro incontro in questo senso qua, però è normale che la festa alla fine non può essere 

finanziata completamente dal Comune perché sarebbe impossibile. Quindi, è chiaro che alle leve viene data una mano, 

però è chiaro che le leve devono fare, devono mettere del loro. 

Poi, per quanto riguarda gli appunti che mi stavi facendo tu, Fra, questo poi magari lo vedo insieme all’Ufficio 

perché in questo momento non ti so rispondere, eventualmente verifichiamo.  

Mentre per quanto riguarda i parcheggi, i parcheggi hanno prodotto; sicuramente sono da migliorare, 

soprattutto quelli sul litorale per quanto riguarda i servizi, questo è sicuro (come è tutto migliorabile). 

Però, sicuramente i parcheggi nel centro urbano io ho parlato con i commercianti e i commercianti sono tutti 

quanti contenti. Innanzitutto perché c’è il riciclo delle macchine e, quindi, si evita che delle macchine stazionano per 

molto tempo davanti alla loro attività; quindi, già questo va a fare un riciclo di macchine.  

Comunque ha portato anche ordine a livello di viabilità e poi comunque, secondariamente – non 

secondariamente, anzi, è molto importante questo – ha offerto anche dei posti di lavoro a delle persone del posto, perché 

comunque per gli assunti sono tutti quanti persone di Siniscola.  

Quindi, i parcheggi hanno prodotto questo; poi sicuramente chiaramente anche i servizi sul litorale ci stiamo 

lavorando, anche con le nuove ditte che hanno vinto l’appalto per migliorare dei servizi e per cercare di dare maggiori 

informazioni ai turisti. 

Poi volevo un attimino dare la parola al Revisore se mi dà una mano a rispondere ad alcuni tecnicismi che io 

non so rispondere. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Eh beh sì, ognuno ha il proprio mestiere, quindi. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

E vabbè, Assessore al Bilancio, però se so tutto quanto del tecnico ero proprio brava a impararlo in tre anni. 

PRESIDENTE 

Grazie all’Assessore Pipere.  

Interviene il dottor Floris. 

REVISORE DEI CONTI 

Sarò brevissimo. Buonasera a tutti.  

Allora, ho preso un po’ di appunti inerentemente agli interventi dei Consiglieri, partirei dall’IMU 2012. 

Credo fosse luglio 2017 e scrissi al Comune, soprattutto la missiva era indirizzata al responsabile dell’Ufficio 

Tributi, chiedendo proprio che l’IMU 2012 venisse presa in mano pena il rischio della prescrizione, l’Ufficio diede 

l’incarico di affidamento. 

Non era un incarico di affidamento esterno ma di affiancamento; furono mandati tutti quanti gli avvisi di 

accertamento, quindi il rischio prescrizione non ne abbiamo da quel punto di vista.  

Perché una volta che al termine del 31/12 del quinto anno di emissione del ruolo l’ente impositore può spiccare 

l’avviso di accertamento, una volta che è spiccato l’avviso di accertamento, trascorsi 60 giorni per fare ricorso, diventa 

un accertamento definitivo e, a quel punto, il credito diventa un credito di natura commerciale. Quindi, hai 10 anni di 

tempo per riscuoterlo.  

Quindi, il rischio prescrizione non si ravvede proprio per questo motivo. È come quando la vecchia Equitalia, 

adesso Agenzia della riscossione, ti mandava la notifica, la cartella di pagamento; a quel punto, una volta che è 

notificata e che, quindi, l’ente impositore ha effettuato l’intervento di accertamento del tributo, l’ente acquisisce, 

acquista dieci anni di tempo per poter riscuotere.  

E, infatti, spesso, quando arrivano delle lettere da parte degli enti di riscossione dove fondamentalmente viene 

ricordato – passatemi il termine – che vi è un credito, quelle lì sono semplicemente delle missive che hanno il compito 

di interrompere la prescrizione. Quindi, l’IMU 2012 – l’IMU, gli altri tributi 2012 sono in salvo da quel punto di vista. 

Sono stato proprio io a scrivere agli Uffici tecnici chiedendo che venisse preso in considerazione; cosa che, 

peraltro, era già stata fatta, perché poi mi è stato risposto che le pratiche per lo spiccare gli avvisi di accertamento erano 

già in corso. 



Poi, il Consigliere Carta chiedeva sull’esternalizzazione. Il punto del mio parere, al netto che il Comune di 

Siniscola non ha alcun servizio esternalizzato nuovo nel 2018, giusto una precisazione tecnica. 

La mia revisione, a pagina 25, parla di esternalizzazione, però dentro un capitolo un po’ più ampio che parla di 

rapporti con organismi partecipati. Questo fa riferimento al Testo unico delle partecipate che è la Legge Madia, credo 

che sia il decreto legislativo 175 del 2016. 

All’interno di questo decreto di razionalizzazione delle partecipazioni vi sono delle precise verifiche che gli 

Enti comunali devono fare e che il Revisore deve soprassedere inerentemente proprio all’affidamento di incarichi 

esterni a società partecipate.  

Esempio: moltissimi Comuni, tipo Roma, hanno la raccolta all’interno del Comune con una società 

interamente partecipata quote capitale da parte del Comune; San Teodoro ha all’interno lo Stagno; Cagliari ha la 

Proservice che si occupa di manutenzioni. 

Siniscola non ha alcuna partecipata all’interno, fa parte solo di una società in house che è Abbanoa; e, quindi, il 

riferimento dell’esternalizzazione dei servizi è riguardante le società partecipate che il Comune di Siniscola non ha.  

Al netto di questo, occorre precisare che l’Ufficio Tributi – questa parte riguarda le imposte maggiori quindi 

IMU, TASI e TARI – non ha esternalizzato il servizio, ma ha fatto un bando dove viene affidato un servizio di 

affiancamento e supporto a una società esterna.  

Gli atti di accertamento sono spiccati a firma del responsabile di servizio, la dottoressa Pipere, mentre se il 

servizio venisse interamente esternalizzato – sempre ricordando che la parte della mia relazione riguarda il decreto 

Madia – l’atto verrebbe firmato dalla società esterna; gli atti escono tutti quanti a firma del responsabile di servizio.  

Vi sono a completa esternalizzazione i tributi minori, quindi occupazione suolo pubblico, imposta 

pubblicitaria, questi sono esternalizzazioni; non rientrerebbero in quello da inserire nella relazione perché ha uno 

specifico focus, ripeto, sulla Madia, ma per chiarezza lo dico adesso. 

Residui attivi e entrate tributarie. Io qua calco sempre la mano, perché? Perché io sono fortemente convinto che 

l’evasione non va rincorsa, ma fermata. Proprio oggi ho fatto una riunione con sempre il responsabile dell’Ufficio 

Tributi dando un suggerimento – anche perché il Revisore, oltre a compiti di verifica, ha anche compiti consulenziali – 

chiedendo, se fosse possibile, di attuare costando una procedura. Un po’ quella che fa l’Agenzia delle entrate con la 

cosiddetta compliance.  

L’Agenzia delle entrate ultimamente – è già tre anni che lo fa – invia una nota, una missiva al contribuente 

dicendo: “Caro contribuente, ad oggi mi risulta che non hai versato X di IRPEF, X di IVA, insomma, una cifra. Se vuoi, 

prima che io spicchi l’avviso di accertamento e, quindi, che le sanzioni diventino di una certa rilevanza (30%), hai 

tempo per ravvederti autonomamente”.  

Il ravvedimento adesso, con la modifica del 2015, può essere fatto fino a 5 anni, quindi con una percentuale 

che aumenta di anno in anno.  

Quindi, secondo me, può essere una buona pratica quella che il Comune, prima di spiccare gli avvisi di 

accertamento, mandi questa lettera di compliance; poi, ovviamente, bisogna vedere se è fattibile farla o meno.  

Perché? Perché il cittadino che sente che l’Amministrazione è presente sul tempo ha più sprone a pagare, 

soprattutto anche dal punto di vista dell’onere, perché se l’avviso di accertamento viene spiccato la sanzione è il 30%, 

mentre con il ravvedimento si può arrivare a pagare il 5% entro cinque anni.  

Quindi, riesci ad andare incontro al cittadino facendogli versare meno di sanzioni, dimostri che sei presente e, 

inoltre, il Comune e l’Amministrazione riesce a incamerare delle somme. 

Perché dico questo? Perché la mole di residui attivi che ha il Comune di Siniscola deriva da annualità 

pregresse, la maggior parte credo che sia più dell’80% derivi da annualità non seguite.  

E anche il principio contabile al 4.2 del 118 del 2011 dice chiaramente che i residui attivi inerenti le imposte, 

ancorché e considerando il fatto che i termini per l’accertamento sono cinque anni, ogni tre anni siano soggetti a 

revisione da parte del responsabile di servizio o comunque da parte degli enti competenti. 

Perché? Perché la norma stessa sulla redazione dei bilanci dice che dopo tre anni il residuo attivo tributario 

diventa rischioso; quindi, la mole, infatti, ed è certificato – la mole delle riscossioni – riguarda in effetti tributi vecchi.  

Quindi, è bene che per adesso si blocchi l’emorragia, quindi si cerchi di stare a passo nella riscossione, e che 

(credo che verrà approvato oggi stesso o comunque sarà oggetto di discussione) la rottamazione delle cartelle, o 

comunque cercare ampie dilazioni, o comunque cercare di andare incontro ai cittadini per la riscossione può essere una 

motivazione per ridurre questo peso di... prego.  

CONSIGLIERA PAU FRANCA 



Adesso ne approfitto, magari il caso che mi hanno segnalato è proprio questo.  

Dicevi che il Comune può chiedere, prima di inviare un accertamento, di verificare se sono stati fatti alcuni 

pagamenti dei tributi relativi agli anni precedenti, quindi ’14, ’15, piuttosto che 2016?  

REVISORE DEI CONTI 

Adesso ’14, ’15 e ’16 sono già sotto accertamento. Io proponevo – ma la mia è una proposta – comunque 

diciamo di considerare anche l’ipotesi di farlo per l’anno 2017-2018 ma mandando una nota. 

CONSIGLIERA PAU FRANCA 

Ma e come, una nota scritta? 

REVISORE DEI CONTI 

Una nota scritta dicendo dai nostri conteggi – lo fa l’Agenzia delle entrate… 

Formalizzata, dove dici: “A me risulta questo, prima che io spicchi l’avviso di accertamento ti puoi ravvedere 

autonomamente”.  

CONSIGLIERA PAU 

E questa nota scritta va a firma del responsabile… 

REVISORE DEI CONTI 

Assolutamente, certo.  

PRESIDENTE  

Può venire anche la dottoressa Pipere, eventualmente, a rispondere. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Dottoressa Pipere, al microfono, per favore. 

CONSIGLIERA PAU 

Era tutto regolare che erano stati pagati, l’hanno richiamato (m’ha chiamato anche una persona, ma non è 

neanche l’unica). È stata chiamata per dirgli non ci risulta neanche 2014 e 2015, senza che gli fosse stato comunicato 

nessun accertamento scritto. Ho detto non è possibile perché è illegittima una procedura di questo tipo. 

Ecco perché ho voluto chiedere chiarimenti in merito, perché mi è sembrato alquanto strano, però è giusto per 

verificarla. 

DOTTORESSA PIPERE 

C’è stata una incomprensione sicuramente, è impossibile una cosa di questo tipo perché tutti gli atti vengono 

emessi solo ed esclusivamente per iscritto, fatte salve eventuali altre ipotesi, come stavo dicendo prima, per cui il 

contribuente può essere richiamato di persona per o consegnare atti o per qualunque altro motivo, ma non certo per un 

avviso di accertamento in senso stretto.  

Quindi, non può essere. 

PRESIDENTE 

Grazie alla dottoressa Pipere.  

Prego, dottor Floris. 

REVISORE DEI CONTI 

No, l’ultima cosa sulla relazione della Giunta. Ovviamente la leggo e la leggo a fondo, anche se la verifica del 

Revisore è se sono stati citati tutti i punti previsti dal 118; poi all’interno ci sono anche delle considerazioni di natura 

politica che, evidentemente, per questioni – ci mancherebbe – il mio ruolo è un ruolo prettamente tecnico.  

Però, sull’esternalizzazione, cioè, questo era un passaggio molto importante il fatto che riguardi la Madia e non 

altri aspetti di esternalizzazione, che, peraltro, nel 2018 non sono stati fatti.  

Poi può essere un gioco di parole dire che è stato dato un incarico esterno di, però l’incarico sui tributi riguarda 

l’affiancamento, non un’esternalizzazione; quando si esternalizza un servizio, un soggetto terzo subentra e si sostituisce, 

seppur nel novero della potestà dell’Amministrazione comunale, anche nella firma. Quindi, non abbiamo questo caso. 

Poi credo di aver detto tutto, non so se avete qualche altro chiarimento da pormi. 



PRESIDENTE 

Ringrazio il dottor Floris per i chiarimenti. 

REVISORE DEI CONTI 

Grazie a voi. 

PRESIDENTE 

Se non ci sono altri interventi, ci avviamo alla votazione del punto. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

ASSESSORE PIPERE 

300, sono per la manutenzione del centro di aggregazione, c’erano dei lavori da fare… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Sì, sul tetto ora, giusto, sul tetto.  

PRESIDENTE 

Prego, Assessore Fadda. 

ASSESSORE FADDA MARCO 

No, sarò brevissimo e anche puntuale in quanto non avevo preparato nessun intervento, quindi ho solo preso un 

po’ di appunti e rispondo veramente velocemente. Niente, vado un po’ in ordine. 

Lucio accusa noi della Giunta delle tasse quando ancora, per le strade, dicono, è nominata la Giunta delle tasse 

la Giunta Celentano dove tu eri Vicesindaco. E questo non lo dice… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

La responsabilità, Lucio, ce l’hai tu e continuo. Ce l’hai tu nel momento in cui mi parli di decoro urbano 

quando sai benissimo che è stata fatta una rimodulazione dove sono state tagliate le strade; quindi, la gente questo non 

lo sa, ma è giusto che lo sappia.  

Tutte le strade non vengono fatti gli sfalci dalla ditta adibita a fare questo perché? Perché prima di andarvene 

avete fatto un taglio proprio sulla pulizia delle strade. Come no? Ma sono atti, ma sono atti scritti, non è che può dire di 

no sulle caditoie. 

Forse per la quarta o quinta volta hai chiesto del mutuo sulla ristrutturazione e l’efficientamento del Palazzo 

comunale. Per la quarta volta ti rispondo, sempre nella stessa maniera perché il motivo è sempre lo stesso, che abbiamo 

aspettato perché c’era la possibilità di prendere un finanziamento sull’efficientamento energetico dove si sarebbe 

sostituito perlomeno in parte al mutuo. Questo era il motivo. 

Non siamo rientrati in graduatoria, ma l’abbiamo saputo – ora non ricordo – un po’ di tempo fa che non siamo 

rientrati in graduatoria, quindi ora stiamo procedendo. La gara è stata affidata all’Unione dei Comuni in quanto, come 

Centrale unica di committenza, può sostituirsi in alcune gare al Comune, quindi credo che l’abbia anche già definita; 

ora non ricordo bene, comunque credo che sia definita quella gara.  

Ti rispondo anche per i due finanziamenti dei lavori pubblici, e anche qui ti avevo già risposto, la risposta è 

sempre la stessa. Per quanto riguarda quello della Caletta è il terzo stralcio.  

Avevo già detto – ribadisco – l’Assessorato ai Lavori Pubblici aveva chiesto di rimodulare il progetto in quanto 

non era più prevista una sostituzione delle condotte, ma non solo consigliava, ma imponeva una vasca di laminazione 

leggermente a monte della strada dell’ingresso della Caletta.  

Questo faceva sì che il finanziamento di 300.000 euro non basta, non basta più a ricoprire queste spese, quindi, 

sono state fatte dalle note di richiesta di ampliamento del finanziamento che non abbiamo mai avuto risposta in questo.  

Quindi, come dici tu, stavamo aspettando la nuova Giunta – una Giunta speriamo che sia amica – che ci dia la 

possibilità di ampliare questo finanziamento e, quindi, di poter fare quello che peraltro ci stanno chiedendo loro; perché 

sono loro che ci stanno chiedendo non di sostituire dei tubi ma di fare una vasca di laminazione. 

Poi volevo rispondere ad Antonio, se arriva. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Antonio dice che voterà negativamente perché gli obiettivi posti, in realtà, poi non sono stati soddisfatti; che 

può essere, cioè, anzi, è assolutamente un motivo giusto per fare delle valutazioni per poi votare o non votare un 

bilancio. 



Però, in realtà, a parere mio, gli obiettivi noi ce li siamo posti a inizio mandato e, ad oggi, dopo tre anni – che, 

peraltro, noi abbiamo sempre detto che in una situazione disastrosa come l’abbiamo trovata, non era facile raggiungere 

gli obiettivi, ma gli obiettivi si sarebbero raggiunti sicuramente dal terzo, quarto, quinto anno.  

E questo stiamo facendo, perché noi gli obiettivi ce li avevamo messi. Uno degli obiettivi, per esempio, era la 

Torre, dall’inizio del mandato vedevamo in che condizioni è la Torre di Santa Lucia. Noi abbiamo recepito due 

finanziamenti sulla Torre, uno regionale e uno del Banco di Sardegna; quindi, in realtà, l’obiettivo era stato posto ed è 

stato raggiunto. 

Stessa cosa per l’arredo urbano. Parliamo sempre di arredo urbano, ma non è vero che, ad oggi, non si vede, 

ma noi dovevamo lavorare per arrivare ai risultati che stanno arrivando e che, tra qualche mese, fra un anno, magari si 

vedranno – la Piazza Berlinguer, Piazza dei Mille alla Caletta, Via Matteotti. 

Interventi fuori ripresa microfonica  

La pista ciclabile che è stato dato l’affidamento alla progettazione per la pista ciclabile che parte dalla Caletta 

con un collegamento con la Piazza di Mille; quindi, la Piazza di Mille sarà collegata con la pista ciclabile che poi 

percorrerà la Provinciale per poi arrivare a Sa Petra Ruja e poi a Santa Lucia.  

Quindi, anche quello è un obiettivo posto e raggiunto. 

La Torre Santa Lucia te l’ho appena detto, la pista ciclabile l’ho detto; il centro storico, che era uno degli 

argomenti che tutti noi abbiamo trattato, forse uno dei più complicati da affrontare, e comunque anche qui abbiamo 

iniziato a dare delle risposte.  

Sono reiniziati o stanno iniziando i lavori della Casa del Parco. Io non so se voi lo conoscete il progetto, è 

bellissimo, veramente. Secondo me, ancora non si percepisce quello che diventerà… perché diventerà veramente un 

struttura – Lucio la conosce bene, può darmi conferma di quanto veramente è un progetto… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Ma il centro di aggregazione quello non era negli obiettivi principali, però gli obiettivi principali che ci 

eravamo posti, in realtà, i risultati stanno arrivando, sono arrivati, ma l’avevamo detto dall’inizio che sarebbero arrivati 

dopo il terzo anno. 

Stessa cosa il parco giochi, abbiamo già fatto la gara per l’affidamento per l’acquisto dei giochi. Stiamo 

andando un po’ a rilento per quanto riguarda le urbanizzazioni perché ci stiamo confrontando, si sta costituendo 

un’associazione di genitori, di volontari e, quindi, c’è un continuo contatto con loro. Che questo, chiaramente, per 

quanto è positivo, un po’ rallenta il meccanismo.  

Però, tutti questi erano obiettivi che noi ci eravamo posti e che, in realtà, ad oggi, al terzo anno, li abbiamo tutti 

raggiunti o comunque stanno tutti partendo.  

Quindi, per quanto nel concetto condivido le motivazioni di Antonio, non posso sicuramente condividere il 

contenuto perché gli obiettivi sono stati posti e sono stati raggiunti. Grazie. 

PRESIDENTE 

Il Sindaco vuole intervenire. Brevemente però, Consigliere. 

CONSIGLIERE CARTA 

Non rifaccio la carrellata di prima. No, volevo dire a Marco io credo che non si può, in ogni riunione di 

Consiglio comunale, quando si pongono le questioni – ma non dico perché uno non è padrone di farlo – ogni volta che 

parla il sottoscritto scaricate la responsabilità delle precedenti Amministrazioni. 

Che io personalmente, per quello che ho fatto, me ne sono assunto e me ne assumo le responsabilità, nel bene e 

nel male; però, io devo dire, e voi ricordate, sia il Sindaco e anche il Vicesindaco poi… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Breve, breve. Che in qualche Consiglio comunale, quando ci accusavate che non era stata fatta neanche 

un’opera pubblica, io ti ricordo che nella prima Legislatura il sottoscritto, in qualità di Assessore ai Lavori Pubblici, sia 

grandi che piccole ha portato a casa – perché è vero, sono stato fortunato che ho trovato una marea di risorse dalle 

precedenti Amministrazioni che arrivavano anche dalle Giunte precedenti.  

È vero, sono stato fortunato, però con il lavoro, e ho realizzato complessivamente, sia grandi che piccole, 58 

opere. Nella seconda Legislatura abbiamo portato avanti, tant’è che avete trovato poco e niente.  

Questo che cosa vuol dire? Che chi amministra e chi fa bene deve spendere quello che ha, perché uno che non 

spende quello che ha vuol dire che non è un bravo amministratore, perlomeno questo mi hanno insegnato in politica 

anche dove io ho militato e dove sono cresciuto politicamente.  



E allora dico, fate come fanno il Governo nazionale, ma gli altri? Ma gli altri? Cosa hanno fatto gli altri? Voi 

fate la stessa cosa, voi non potete scaricare le responsabilità a chi c’era prima, oggi ci siete voi. Oggi ci siete voi, le 

risposte le dovete dare voi, è inutile continuare a dire: “Ma voi avete aumentato le tasse”.  

Certo, c’era un contratto sui rifiuti che poi siamo entrati nel merito, abbiamo ridotto del 20%. Che chi ha 

esperienza, cari signori, Siniscola non è che paghi più degli altri, negli altri posti, oggi ma anche prima, nonostante 

anche prima dell’abbattimento, ci sono zone che pagano molto molto di più di Siniscola.  

Te lo dico io, ma non lo dico perché voglio giustificare, ma lo dico con chi tocca con mano le cose, caro 

Sindaco. Per cui quell’abbattimento del 20% e l’abbattimento dell’IMU io credo che lì sia… 

È vero che abbiamo tolto qualcosa, abbiamo tolto le caditoie, le caditoie le abbiamo tolte… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Ma lascia, che avete la coda di paglia, cari signori. 

E allora, per chiudere, devo dire che la Casa del Parco, ve lo dico io, il progetto della Casa del Parco deve 

diventare una vetrina perché questo era chiamato. Una vetrina – poi finisco – di cultura e di esposizione di prodotti 

locali, questo deve diventare. 

Perché c’era un collegamento – l’ho detto la volta scorsa – che è sparito quel finanziamento, mi sembra che 

erano 300 o 500.000 euro di collegamento con gli altri Comuni in via telematica; c’era il collegamento digitale anche 

con gli altri Comuni che non lo so se c’è ancora quel finanziamento, non lo so. Sindaco, non lo so – che l’hai seguita tu 

questa cosa – se c’è ancora quel finanziamento perché era un altro progetto a parte quello collegato. 

Però, voglio dire, quello deve diventare la Casa del Parco. Però, chiedo al Vicesindaco, siccome le risposte… 

Interventi fuori ripresa microfonica  

Sto chiudendo, Sindaco. 

PRESIDENTE 

No, chiedo venia solo per quanto riguarda Carla. 

CONSIGLIERE CARTA 

Sto chiudendo, solo una battuta e me ne vado e chiedo scusa io a Carla. Chiedo scusa a Carla, no ma una 

battuta sola. 

Volevo dire, ma non ho ancora capito se Marco Fadda è ancora Assessore ai Lavori Pubblici o in quale veste 

comunque segue la cosa, perché so, perlomeno dalle dichiarazioni fatte, che la delega ce l’ha il Sindaco, però vedo che 

continua a rispondere come Assessore ai Lavori Pubblici. 

PRESIDENTE 

Prende la parola il Sindaco. 

SINDACO 

Caro Lucio, qua ogni volta prima stuzzichi, poi ti rispondono e poi te la prendi. 52 opere pubbliche: a Siniscola 

non abbiamo una sala congressi, non abbiamo una piscina, non abbiamo un palazzetto dello sport, non abbiamo mille 

cose. Io mi domando e un giorno vorrei da te che mi scrivessi cos’è che hai fatto. 

No, quello che mi infastidisce del Consigliere Carta è che ha amministrato per tanti anni e sa la burocrazia 

quella che sia, giusto? Quando parliamo anche di videosorveglianza, carissimo Lucio, al porto della Caletta avete messo 

delle telecamere da quando è nato, non hanno mai funzionato un giorno – un giorno – per un totale complessivo di 

180.000 euro. 

Io voglio dire alla fine ti spaventa perché pensa uno “può darsi o può”... Quando siamo entrati noi, se avessimo 

avuto veramente un qualcosa, un percorso già un po’ avviato, sarebbe stato molto più facile per noi quando comincio a 

pensare a mille cose, a Sa Petra Ruja, a Su Tiliò, comincio a pensare al campeggio delle Ginestre, comincio a pensare a 

mille altre cose, no?  

Io lo so, Lu’, che non è tutta colpa tua perché anche chi ti ha preceduto, e sono convinto che anche noi ne 

lasceremo, questo è scontato; però, amministrare in questo momento, tu sai bene, quando io penso che per il festival che 

si faceva a Santa Lucia spendevate 60-80.000 euro, sai cosa ne spendiamo noi? 12.000, stiamo amministrando con i 

fichi secchi, questa è la problematica. 

Questa è la problematica, Lu’, che prima magari i finanziamenti si avevano, i soldi si ricevevano; qua li stiamo 

ricevendo, ma ti posso garantire che anche questa settimana vado tre volte a Cagliari per poter aver qualcosa. 



E ti dico che molte volte penso – e mi metto anche nei tuoi panni, che non è facile – che amministrare 

veramente in questo momento sia non difficile, di più. Di più perché io mi metto nei panni anche dei miei Assessori e li 

ringrazio sempre ogni giorno, perché devo dire che ognuno di loro è presente in Comune ogni giorno, sono sempre 

disponibili al dialogo; e sarei contento, ma veramente contento, che tutti voi questo lo prendeste veramente in 

considerazione. 

In considerazione perché questi ragazzi veramente si adoperano a mille cose. Io, Lu’, quello che ricordo che ci 

avete lasciato voi sono quant’è per la strada del faro di Capo Comino, quel pezzo che abbiamo fatto che è 70.000 euro? 

Interventi fuori ripresa microfonica  

140.000, come Santa Lucia che sono rimasti altri 100.000, i residui e 100.000 a Santa Lucia, giusto; ma di 

tutt’altra cosa io non ricordo niente tutto quello che è rimasto. D’accordo, Lu?  

E ti dico e ti ripeto, se tu non vuoi di essere attaccato molte volte, non puoi dare giustificazione o cercare di 

farci o far credere alla gente che è un qualcosa che abbiamo ereditato. Poi vedi, Lu’, quando io ricordo 147 cause 

abbiamo noi, lasciate da chi? Da quelle che abbiamo ereditato.  

Io so che non sono tutte le tue, ma ogni giorno, ogni giorno e ogni giorno – qua c’è la dottoressa – anche oggi 

ci hanno chiesto, non ricordo quale avvocato, ma sui 30.000 euro per pregressi passati. Tutto questo lo stiamo 

affrontando.  

Anche a me mi piacerebbe fare così, anzi, me ne scuso con la popolazione tutta perché adesso sarà ancora più 

difficile; con quello che ci hanno rubato per lo sfalcio, per le strade, qua, là, sarà ancora – e guarda, me ne scuso 

veramente, perché veramente questa volta siamo in forte difficoltà. 

Forte difficoltà quale vuole essere? Vuole essere che un privato va e compra la falce, compra il rastrello, la 

Pubblica Amministrazione non è così; la Pubblica Amministrazione deve fare un bando, prima che ti arrivi la roba 

passeranno ancora due mesi miei.  

Guarda, sto già cominciando a pensare e a scusarmi con la gente per quanto sarà alta l’erba. Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie, Sindaco. 

A completamento, poi passiamo alla votazione. Prego, Consigliere Floris. 

CONSIGLIERA FLORIS 

Io volevo fare una valutazione così, abbastanza larga, però vorrei partire solamente da un punto, un po’ 

partendo da Antonio quando parlava della qualità della vita del paese, quindi dal degrado, eccetera. 

Quello che manca in questa Amministrazione, in questi tre anni di amministrazione, è non aver fatto una 

programmazione. Una programmazione che chiaramente tu non otterrai i risultati, raggiungerai l’obiettivo in un anno, 

in due anni, in tre anni, forse neanche in cinque anni, però si sta sempre tamponando. 

Si continua a tamponare, quindi, con piccoli interventi, 100.000 euro qua, 50.000 euro qua, eccetera; però, noi 

abbiamo l’anima del territorio di Siniscola – che è Siniscola, il paese, la sua anima – pulsante nello stato di abbandono 

più totale.  

Quindi, che cosa è mancato? È mancata veramente una progettazione da quando voi vi siete insidiati, che 

questo era un punto della campagna elettorale – la vostra, la nostra – in cui non vi siete veramente seduti e avete 

cominciato a lavorare in maniera approfondita, seria, studiando tutte le problematiche del centro storico e cercando di 

cominciare a fare dei piccoli interventi.  

Nulla di tutto questo, cioè, il paese continua ad essere peggio, sempre peggio. Quindi, quello che manca, 

appunto, in questi tre anni di amministrazione è aver preso proprio in mano i punti più dolenti del paese, del territorio. 

Va bene la pista ciclabile, va bene non lo so, l’altro intervento così, la ristrutturazione di un tetto, eccetera, però 

l’anima del paese, che è quella che porta l’immagine al turista e anche la nostra qualità della vita, non è mai stata 

toccata.  

Cioè, noi continuiamo ad avere strade disastrate, e va bene; continuiamo ad avere case diroccate piene di 

spazzatura che più ce n’è, più ne metta, perché siamo fatti anche male noi; abbiamo gronde che non puoi uscire quando 

piove perché ti fai la doccia in ogni angolo della strada e non sono stati mai messi i fluviali.  

Ci sono case che si mettono la fuoriuscita delle stufe e ti riempie la macchina di fuliggine; fatte le segnalazioni 

niente, con queste canne che te le respiri perché sono ad altezza d’uomo. Cioè, ognuno fa quello che gli pare, cioè, gli 

Uffici tecnici praticamente non intervengono mai, mai che vengano fatte segnalazioni.  



Questo è degrado, questa è anche l’Amministrazione che è cieca di fronte all’inciviltà dei nostri concittadini, 

okay? E se si cominciasse almeno da queste cose, da dare delle direttive da imporre determinati comportamenti ai 

cittadini a pulire le loro aree, a chiudersele, a buttare quelle poche pietre, a pulire l’area, già un impronta, già voi state 

facendo qualcosa di importante, secondo me. Okay?  

Poi, per quanto riguarda le erbe alte, le erbe alte sono così prima ancora che venissero rubate tutte le 

attrezzature, perché Piazza Pusceddu è così da mesi e mesi con l’erba alta e adesso ci sono anche le buste della 

spazzatura da diversi giorni; per cui, al degrado si aggiunge ancora altro degrado. 

Il furto che è stato fatto alla scuola agraria è stato fatto quando sono arrivati gli stanziamenti del progetto 

Interreg, dove lì era previsto anche l’acquisto di una telecamera che non è stata mai acquistata e non è stata mai 

installata, nonostante siano stati dati anche i consigli perché venisse subito messa.  

E non è mai stata messa, però i soldi il Comune li ha incassati e non è stata mai messa la telecamera ma solo 

pannelli in cui ti dicono “area videosorvegliata” – sì, così, giusto perché… Sono andati tranquillamente, sapevano che 

non c’era niente, hanno preso tutto il tempo che volevano. Punto. 

PRESIDENTE 

Grazie allora Consigliera Floris.  

Rimaniamo sui temi. 

ASSESSORE BELLU 

Giusto per puntualizzare sui temi del decoro urbano, dell’igiene e delle cose. 

È vero che il Comune incide sulla qualità della vita delle persone, ma l’altro fattore molto più importante del 

Comune sono le persone stesse. Molti problemi che abbiamo a Siniscola sono dovuti al comportamento delle persone, 

non delle Amministrazioni.  

No, perché qua si parla come che quasi anche quando il sole tramonta pare che sia colpa dell’Amministrazione 

di turno, non è proprio così. Una parte di Siniscola, perché poi non è che è tutta Siniscola così, è una piccola percentuale 

che si comporta male, ma che ha un effetto che si fa sentire, va in risonanza e si sente, sembra quasi che sia tutto il 

popolo; non è tutto il popolo, è una piccola parte che purtroppo per noi non si comporta bene e crea problemi a tutta la 

società che vive a Siniscola o che ci lavora. 

Se Siniscola è sporca, non è colpa del servizio, e spiego anche il perché. Il servizio ha un suo programma da 

seguire da contratto; quando molte di queste cose che vengono combinate dai cittadini – o magari anche da non lo so, 

non è detto che siano per forza, sicuramente una parte sono cittadini, ma certe cose le combinano anche persone che 

vengono da fuori, i forestieri diciamo –sono servizi fuori dall’ordinario e comportano impiego di maggior tempo.  

Perché l’operaio, la ditta che gestisce il servizio dell’igiene urbana deve fare prima l’ordinario, quello che gli 

comanda il contratto; molte cose, anche se genericamente sono previste nel contratto, non fanno parte del servizio 

ordinario e portano via tempo, e non sempre si possono fare. 

Per esempio, cito il discorso della bonifica delle… 
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No, ma anche delle case dei privati. Non è che noi facciamo le parzialità, noi tentiamo di coinvolgere i privati. 

Lì, per esempio, il privato si è pagato il manovale, l’operaio che gli ha portato fuori la spazzatura – perché il gestore là 

non può entrare per legge – e poi lì è potuto intervenire. E quello è stato un servizio straordinario del gestore.  

Qui sembra che tutto sia dovuto, non è proprio così. Molti problemi che abbiamo ce li stiamo creando noi 

cittadini e il Comune che fa sensibilizzazione e tutto, purtroppo con le teste dure neanche la sensibilizzazione funziona, 

è un dato di fatto. 

Noi abbiamo a che fare con delle persone incivili che stanno creando problemi all’intera società. Uno. 

L’altro discorso sul decoro e sul disordine è creato anche dalle persone sempre che si comportano male. Ci 

sono persone – faccio un esempio – che si fermano in doppia fila per il loro piacere egoistico delle loro comodità e 

mettono a repentaglio la sicurezza, sia dei passanti, ma anche degli autisti. Eh, no, è così, è così. 
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È così. 
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Sì, ora stava arrivando anche a quello. Il progetto di riqualificazione è certo che noi ce l’abbiamo, l’abbiamo 

dichiarato in campagna elettorale e ce l’abbiamo sempre nei nostri; però è difficile stanziare soldi, non è che i soldi si 

trovano. 
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Eh no, i fondi, ci vogliono fondi anche per fare quegli interventini piccoli, anche per mettere i fiorellini con le 

aiuole. Bisogna trovare i fondi, non sempre è possibile, cioè, nel senso, ci sono i tempi per...  
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Noi confermo tuttora che nostro obiettivo è rilanciare e sviluppare il centro storico e ci stiamo lavorando, però 

non è che tutti i desideri si avverino appena li desideri. 

Se n’era parlato anni fa quando fecero il piano particolareggiato; poi, dopo anni, siamo stati i primi che 

l’abbiamo ritirato in ballo e ci stiamo lavorando, ma non è che possiamo fare in pochi anni tutto quello che non è stato 

fatto in 30 anni. 
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PRESIDENTE 

Allora, siccome la discussione è stata ampia e partecipata, passiamo alle votazioni. 

Chi è favore dell’approvazione del punto? Astenuti? Contrari? 4 contrari. 

Immediata esecutività, chi è a favore? Contrari? Sempre 4.  

Liberiamo la Consigliera Pau che ha altri adempimenti ora. 


